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Polizia: la denuncia choc del Li.Si.Po.
“Questo governo è disattento verso i milioni di cittadini italiani che vivono in povertà estrema”
Chissà perché, forse per-
ché abituati a pensare alle 
‘divise’ come ad una sorta 
di ‘prolunga’ dello Stato, 
anche per il vincolo di fe-
deltà ed obbedienza che 
lega i tutori delle forze 
dell’ordine alle istituzioni, 
spesso ci si dimentica in-
vece del fatto, che si tratta 
di persone come noi, con 
gli stessi problemi di 
tempo, denaro e famiglie, 
dunque categorie con ben 
poche agevolazioni. Anzi, 
se è vero che per alcuni 
(seguendo o stereotipo del 
‘posto fisso’), possono in 

qualche modo essere in-
quadrati come ‘statali’, 
ecco però pesare – e non 
poco – l’incognita del ‘ri-
schio fisico’, un elemento 
sicuramente destabiliz-
zante anche in termini af-
fettivi all’interno di un 
nucleo familiare. Ecco per-
ché, rispetto a quanto ac-
cade nel ‘Palazzo’, non ci 
meraviglia che, tra i primi 
a ‘denunciare’ disparità e 
‘discriminazioni’ in ter-
mini sociali, sia addirittura 
il LI.SI.PO. Libero Sinda-
cato di Polizia).

Campi Rom:  
la giunta capitolina 

approva il piano 
d’azione

Roma, domani la 
marcia per la tutela 

dei pini

M5s e LcR:  
“Gualtieri bocciato 

senza appello”

Può essere considerata a 
tutti gli effetti una vera e 
propria ‘battaglia di ci-
viltà’, quella che l’On. 
Walter Rizzetto (Fdi), si è 
preso sulle spalle, per 
rssitire diritti e dignità a 
tutti i cosiddetti ‘lavora-
tori fragili’. Una battaglia 
lunga e dura la sua, che 
spesso ospitiamo sulle no-
stre pagine. A tal propo-
sito, Rizzetto è tornato a 

scriverci, per illustrare 
l’attuale situazione (pun-
tualmente ‘stabile!) dove, 
il ‘refrain’ è esattamente 
lo stesso più volte 
espresso in passato: 
“Chiediamo di poter lavo-
rare in sicurezza, di essere 
utili alla società, guada-
gnarci uno stipendio e cre-
arci un futuro 
pensionistico”. 
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Lavoratori fragili:  
“Il Governo deve tutelarci”

Rizzetto: “Non siamo in grado di fare fronte ad agenti patogeni”
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IL NURSING UP SUL CALO  
DEGLI INFERMIERI E IL DECRETO FLUSSI
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L’onorevole di Fratelli d’Italia: “Il Governo deve adottare tutte le misure necessarie” 

Lavoratori fragili: battaglia di Rizzetto 
“Noi non siamo in grado di fare fronte ad agenti patogeni”

In sostanza,  si  legge nella 
nova diramata, “La pande-
mia da Covid-19 ha messo 
in evidenza l ’annoso pro-
blema dei lavoratori fragili  
e  invalidi,  che siamo sem-
pre esposti  a rischi per la 
nostra salute a causa delle 
nostre pluripatologie e 
delle terapie salvavita (im-
munosoppressori ,  chemio-
terapia,  radioterapia,  
dialisi)  che siamo costretti  
a assumere quotidiana-
mente.  A causa del nostro 
sistema immunitario inde-
bolito,  non siamo in grado 
di fare fronte ad agenti pa-
togeni e rischiamo di an-
dare incontro a una 
malattia grave, fino ad arri-
vare alla morte”.  Dunque, 
t iene a rimarcare Rizzetto,  
“È fondamentale tutelare i  
lavoratori  fragil i  anche 
dopo la f ine della pande-
mia da Covid-19,  poiché 
esistono comunque altre in-
fezioni (da agenti patogeni 
virus,  batteri ,  funghi,  pro-

tozoi, ecc.) che possono es-
sere pericolosi per la nostra 
salute”.  Dunque, a propo-
sito del Covid,  citando le 
‘raccomandazioni’  rivolte 
alle persone immunode-
presse,  così  come eviden-
ziato sul sto istituzionale 
salute.gov.it ,  Rizzetto fa 
notare che “Le evidenze 
scientifiche indicano che i  
pazienti  immunodepressi ,  
come ad esempio le per-
sone con immunodeficienze 
congenite o secondarie,  le 
persone trapiantate, le per-
sone affette da malattie au-
toimmuni in trattamento 
con farmaci ad azione im-
muno-soppressiva,  così  
come le persone con malat-
tie oncologiche o oncoema-
tologiche,  sono 
particolarmente a rischio,  
sia per quanto riguarda la 
morbilità che la mortalità 
in caso d’infezione da virus 
respiratori, tra cui i corona-
virus”.  Ma non solo,  Riz-
zetto cita anche la ‘scheda 

tecnica della Uil  Scuola ri-
servata ai  ‘ lavoratori  fra-
gili’ ,  dove viene specificato 
che “Non c’è inidoneità alla 
funzione.  Inidoneo è l ’am-
biente di lavoro, per la tu-
tela e la sicurezza sanitaria 
in particolare dei lavoratori 
c .d.  fragil i .  È questo i l  
punto di partenza”.  Ed in-
fatti ,  r ifacendosi a quanto 
pubblicato dalla Gazzetta 
Ufficiale,  l ’onorevole di 
Fdi,  sottolinea quanto 
scritto:  “Tutti  i  lavoratori  
fragil i  r iconosciuti  da un 
certif icato medico legale,  
che rientrano nella l ista 
delle patologie sti lata nel  
decreto interministeriale 
del 04 febbraio 2022,  de-
vono essere tutelati .  “Ep-
pure – commenta 
amaramente –  non tutti  i  
lavoratori  fragil i  possono 
usufruire del lavoro agile e 
quindi non sono adeguata-
mente tutelati .  Infatti ,  dal  
01 luglio 2022 al 30 settem-
bre 2023 per la P.A. e al 31 

dicembre 2023 per l’Ammi-
nistrazione Privata,  sono 
tutelati  dal lavoro agile 
solo ed esclusivamente 
quei lavoratori  fragil i  che 
per mansione possono usu-
fruire del lavoro agile 
(smart working).  Quindi,  
sia i l  Governo Draghi e 
successivamente anche Go-
verno Meloni,  sono consa-
pevoli  che i  lavoratori  
fragil i  devono essere ade-
guatamente tutelati .  Altri-
menti ,  mi chiedo perché 
continuare a prorogare i l  
lavoro agile per i lavoratori 
fragili? Ma perché le tutele 
sono esclusivamente per i  
lavoratori fragili che hanno 
una mansione compatibile 
solo con i l  lavoro agile? 
Perché due lavoratori  fra-
gili  con la stessa patologia, 
ad esempio malati  di  can-
cro in terapia salva vita 
(chemioterapia,  radiotera-
pia): 
se hanno una mansione 
compatibile con i l  lavoro 
agile, vengono tutelati;  
se invece hanno una man-
sione incompatibile con i l  
lavoro agile,  non vengono 
tutelati? 
Eppure tutti e due i lavora-
tori rientrano nella lista in-
terministeriale come sopra, 
Migliaia di  lavoratori  fra-
gil i  dal  01 luglio 2022 ad 

oggi sono incorsi  nella de-
curtazione dello stipendio, 
fino ad arrivare al licenzia-
mento per giusta causa do-
vuta al  superamento del 
comporto. Ormai questa in-
giustizia dura da un anno, 
non è minimamente accet-
tabile in un Paese civile 
come il nostro!” Ed ancora, 
continua l ’onorevole nella 
sua accorata lettera-denun-
cia:  “Siamo a conoscenza,  
come gruppo, di  famiglie 
monoreddito che rischiano 
di non avere un piatto di 
minestra sulla tavola,  in 
quanto sono andati  incon-
tro al  l icenziamento per i l  
superamento dei giorni di  
malattia.  In quanto i l  me-
dico competente l i  ha di 
nuovo dichiarati inidonei a 
tornare a lavorare in pre-
senza,  non avendo una 
mansione compatibile con 
i l  lavoro agile,  sono stati  
costretti  a dover usufruire 
della malattia ordinaria che 
va ad inficiare nel  com-
porto. Tutti i  lavoratori fra-
gili  devono essere tutelati ,  
senza dover rischiare gravi 
conseguenze in caso di con-
tagio (e non solo da Covid-
19).  Non esistono 
lavoratori  di  serie A e di 
serie B. Chiediamo di poter 
lavorare in sicurezza, di es-
sere util i  al la società,  gua-

dagnarci  uno stipendio e 
crearci un futuro pensioni-
stico. Il Governo deve adot-
tare tutte le misure 
necessarie per tutelare tutti 
i  lavoratori  fragil i ,  senza 
distinzioni di  mansione.  
Questo rappresenterebbe 
un segnale importante di 
sensibil ità verso i  più de-
boli e, allo stesso tempo, un 
risparmio per le casse dello 
stato”.  Dunque termina la 
nota sti lata da Rizzetto,  
“Un lavoratore che si  am-
mala di meno rende di più 
alla sua azienda e costa di 
meno alle casse del SSN e 
all ’INPS. La soluzione 
ideale per i  lavoratori  fra-
gili  sarebbe l’adibizione al 
lavoro agile,  anche attra-
verso i l  cambio di man-
sione,  qualora fosse 
necessario”. La speranza ri-
siede in un interrogativo 
con i l  quale l ’onorevole di 
Fdi conclude la sua nota 
stampa: “Verrà emanato al  
più presto un nuovo prov-
vedimento retroattivo, per i 
lavoratori  fragil i  impossi-
bilitati ad usufruire del la-
voro agile,  in modo che 
l’assenza del periodo dal 01 
luglio 2022 al  31 dicem-
bre2023 venga considerata 
come ricovero ospedaliero 
e che tale non vada ad infi-
ciare nel comporto?” 
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“Con il nuovo Decreto Flussi il Governo pensa di tappare le falle della voragine di operatori sanitari” 

Il Nursing Up sul calo degli infermieri 
“Non si andrà da nessuna parte tappando la falla con professionisti stranieri”

Il Segretario generale,  An-
tonio de Lieto,  attravers o 
una nota scr ive:  “La casta  
ha vinto ancora,  addio per 
sempre al  tagl io  dei  vi ta-
l iz i .  Al  Senato è  avvenuta 
la restaurazione definitiva. 
I l  Consiglio di garanzia di 
Palazzo Madama ha abo-
l i to la delibera 6 del  2018.  
È proprio i l  caso di dire:  si  

toglie ai  poveri  per dare ai  
r icchi…”.  Come denuncia 
ancora i l  Segretario gene-
rale nazionale,  “Giova evi-
denziare che l ’at tuale  
governo ha fatto una “cro-
ciata” contro i  percettori  
del  reddito di cittadinanza 
f ino ad arr ivare al l ’abol i -
zione del lo  stesso.  Al  r i -
guardo sono state dedicate 

molteplic i  trasmissioni  te-
levisive dedicate al  R.D.C. 
dove sono state  esternate  
f iumi di  offese contro i  
percettori .  È  faci le ,  molto 
faci le  colpire mortalmente 
gl i  “ult imi”.  E’  diff ic i le ,  
molto diff ic i le  –  ha prose-
guito de l ieto –  colpire  i  
potenti  di  turno …..  la  re-
staurazione definit iva dei  

vi tal izi  è  f in  troppo 
chiara”. Dunque termine la 
nota di De Lieto,  “A giudi-
zio del  LI .SI .PO.  questo 
governo è disattento verso 
i  tanti  mil ioni  di  c i t tadini  
i ta l iani  che vivono in po-
vertà  estrema.  È sotto gl i  
occhi  di  tutt i  che gl i  i ta-
l iani devono “stringere” la 
c inghia per  sopravvivere 

… la verità quella vera,  è a 
conoscenza di  tutt i .  È  au-
mentato di  tutto e  di  più 
dai  prodott i  di  prima ne-
cessi tà ,  a l l ’energia  elet-
tr ica ,  a l  gas ,  medicinal i  e  
quant’al tro.  Molt i  pensio-
nati  – ha qundi concluso i l  
leader del  LI .SI .PO. –  per-
cepiscono pensioni  da 
fame ed in tanti  non arr i-

vano nemmeno al la  se-
conda settimana. Cosa fa i l  
governo per aiutare questi  
cittadini:  la risposta non è 
per  niente  diff ic i le :  
nulla…. continua sul solco 
tracciato dai  precedenti  
governi  di  centro s inistra .  
Quanto avvenuto in merito 
ai  vi tal izi  deve far  r i f let -
tere non poco tutti  noi! ! !”.  

“E’  not iz ia  d i  queste  ore  
che  i l  mega concorso  per  
l ’assunzione di  infermier i  
che  s i  s ta  svolgendo a  To-
r ino ,  a t tes iss imo,  ma dai  
tempi burocrat ic i  intr icat i  
e  inf in i t i ,  che  doveva ve-
dere  a i  nastr i  d i  par tenza  
ol tre  3mila  candidat i ,  a l la  
f ine ,  ha  v is to  la  presenza  
a l la  prova  scr i t ta  so lo  di  
1712  aspirant i ,  d i  cui  i l  
60% è  s ta to  addir i t tura  
bocc ia to .  Non entrando 
nel  meri to  del la  decis ione 
degl i  esaminator i ,  pro-
viamo a  immaginare  che i  
580  candidat i  ammess i  
agl i  oral i  saranno ulterior-
mente  dimezzat i .  Questo  
signif ica che le  aziende sa-

ni tar ie  tor ines i  che  aspet -
tano come i l  pane di  assu-
mere nuovi  professionist i ,  
r i schiano di  r imanere  con 
un pugno di  mosche nel le  
mani” .  Dunque,  prosegue 
Antonio  De Palma,  Pres i -
dente  Nazionale  del  Nur-
s ing  Up,  “Perché  s iamo 
volut i  par t i re  da  questo  
episodio?  Per  raccontarvi  
che ,  mentre  da  una parte ,  
ne l la  sani tà  i ta l iana ,  l ’ in-
dispensabi le  r icambio  ge-
nerazionale  di  infermier i ,  
di  cui  la  col let t ivi tà  ha bi-
sogno,  è  prat icamente  
fermo al  palo,  dal l ’a l tra  i l  
modus operandi del  nuovo 
Governo appare  assa i  in-
comprensib i le .  A che  

punto ,  c i  dovremmo chie-
dere ,  è  g iunto  i l  percorso  
di  valorizzazione di  chi  da 
anni  vive,  da Nord a  Sud,  
i l  d isagio  di  turni  massa-
crant i  e  addir i t tura ,  in  a l -
cuni  terr i tori ,  di  fer ie  non 
r iconosc iute ,  per  far  
fronte al la  carenza di  per-
sonale?” ,  Quindi ,  do-
manda e  s i  domanda i l  
s indacal i s ta  degl i  opera-
tor i  sani tar i ,  “Vedremo 
mai  la  luce  in  fondo a l  
tunnel ,  con s t ipendi  che  
cont inuano a  essere  t ra  i  
p iù  bass i  d ’Europa e  con 
profess ionis t i  che  s i  d i -
met tono a  raff ica  o  che ,  
ne l la  migl iore  del le  ipo-
tes i ,  sce lgono la  s t rada  

del la  fuga al l ’estero verso 
“isole  decisamente più fe-
l i c i”?  E  a l lora ,  aggiunge  
De Palma,  “Cosa  fa  i l  Go-
verno per  usc i re  dal  labi -
r into?  Pensa  bene  di  
tappare  la  fa l la .  Lo  dimo-
stra  i l  nuovo Decreto  
Flussi  approvato in Consi-
gl io  dei  Ministr i .  Secondo 
la  nostra  maggioranza  s i  
deve aumentare i l  numero 
di  migranti  che entrano in 
I ta l ia  regolarmente ,  c ioè  
avendo un posto di  lavoro 
che  l i  aspet ta .  In  CdM è  
s ta to  approvato ,  a  sor-
presa ,  un decreto  legge  
che mette  in prat ica quel le  
intenzioni .  È un provvedi-
mento  che  programma i  

f luss i  d i  ingresso  legal i  
per  i  pross imi  t re  anni .  E  
che  incrementa  dunque le  
quote di  ingresso regolari ,  
consentendo l ’arr ivo  di  
quei  c i t tadini  s t ranier i  d i  
cui  i l  nostro Paese ha biso-
gno per  copr ire  post i  d i  
lavoro che al tr imenti  nel le  
imprese  res terebbero  va-
cant i .  I l  decreto  inol t re  
amplia  le  categorie  profes-
s ional i  in teressate :  non 
più  so lo  agr icol tor i ,  ma 
anche  mol t i  a l t r i  se t tor i  
produtt iv i  vengono coin-
vol t i .  I l  provvedimento  è  
stato preceduto da un’ana-
l i s i  de i  fabbisogni  del le  
rea l tà  produtt ive  del  
Paese emersi  nel  confronto 

con i  sindacati  e i  datori  di  
lavoro” .  “Cosa  s igni f ica  
tutto questo?”,  chiarisce  i l  
s indacal i s ta ,  “Che presto  
vedremo arr ivare  un eser-
c i to  di  s t ranier i ,  su  tut t i  
infermier i” .  Dunque,  con-
c lude  De Pama,  “ In  tut to  
ciò i l  Nursing Up continua 
a  predicare  ne l  deser to ,  e  
a  sot to l ineare  che  non s i  
andrà  da  nessuna parte  
tappando la  fal la  con pro-
fess ionis t i  s t ranier i ,  che  
ol tre  tut to  avranno da su-
bi to  grandi  problemi  l in-
guis t ic i ,  a  d iscapi to  del la  
comunicazione  con i  pa-
z ient i ,  perno del l ’ass i -
s tenza  nel la  sani tà  
terr i toriale”.  

Antonio De Lieto: “Questo governo è disattento verso i  milioni di cittadini italiani che vivono in povertà estrema” 

La denuncia choc del Libero Sindacato di Polizia
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Unarma: “Appena dieci carabinieri, nessun medico e nessun interprete a bordo di una nave, per scortare ottocento immigrati” 

Lampedusa: il ‘viaggio della speranza’ anche per i Carabinieri
Come è  g iusto  che  s ia ,  so-
prat tut to  per  mot iv i  uma-
n i ta r i ,  co n  cadenza  
q uot i d i an a  s iamo  sempre  
im p eg nat i  a  r ipo r tare  
q uanto ,  in  fa t to  d i  immi-
g raz i one  c lan des t in a ,  s i  
cons uma su l l e  n os t re  
cos te ,  e  p iù  in  gen era le  
ne l  mar  medi te r raneo .  
Cos ì ,  seppure  non voluta-
m ente ,  spesso  passano  in  
secondo piano anche  a l t re  
rea l tà  legate  a  questo  t ra-
g ico  fenomeno.  S i tuazioni  
com e  v edremo  ‘assurde ’ ,  
a  loro volta  però offuscate  
d a  a l t re t tan t i  e l ement i  
‘verg ogn o s i ’  co me  i l  
‘ tu t to  esaur i to ’  de i  centr i  
d ’ ac c og l i en za ,  ed  i l  pes -
s imo l ive l lo  qual i ta t ivo  a l  
q ua l e  ven go n o  so t to pos t i  
migl ia ia  d i  migrant i  dopo 
una  t raversa ta  mar ina  a  
dir  poco  ‘epica ’ .  Ecco  per-
ché  r i teniamo davvero  in-
q u i e tante  quanto  
denuncia to  da l l ’  Unarma,  
l ’assoc iaz ione  s indacale  a  
tu te l a  de i  carab in ie r i  l a  
quale ,  a t traverso una nota  
u ff i c i a l e  c i  h a  in fo rmato  

d i  un  ‘ f enomeno’  a  no i  
sconosc iuto  e  graviss imo:  
“Ancora  una  vo l ta  s iamo 
cos t re t t i  a  to rnare  a  par-
la re  d i  Lampedusa .  I e r i  
800  immigra t i  ( ident i f i -
ca t i  su l l ’ i so la )  d i  var ie  
e tn ie  e  re l ig ion i ,  con  
donne  inc in te  bambin i  e  
minor i  a  bordo del la  nave  
Galaxy  sono s ta t i  scor ta t i  
so lamente  da  20  agent i  

de l la  Pol iz ia  d i  S ta to  –  re -
par to  mobi le  –  e  10  Cara -
b in ie r i  RGT/BTG con  

nessun  medico  a  bo rdo  e  
nessun  in te rpre t e” .  G i u -
s tamente ,  denunc i a  l ’ a s -

soc iaz ione  s indacale  a  tu-
t e l a  de i  carab i n i e r i ,  s i  
t ra t t a  d i  “Un  fa t t o  g rave  
soprat tut to  per  i l  numero  
es i g u o  de l  co n t i n g en t e  a  
bo rdo .  Vo rrem m o  cap i re  
chi  ha  disposto  i l  serviz io  
e  qual i  logiche  ha  segui to  
per  l a  s i cu rezza  –  de i  
po ch i  –  co l l eg h i ” .  D u n -
qu e ,  do m an da  e  s i  do -
m an da  i l  s eg re t ar i o  

generale  Unarma,  Antonio 
Nico los i :  “È  ques ta  l a  tu -
te la  che  l ’ I ta l ia  garant isce  
a l le  d iv ise  ed  a  800  immi-
g ra t i ?” .  Ed  an co ra :  
“Quanto  dobbiamo aspet -
tare  a ff inché  s i  assumano 
p i ù  carab i n i e r i ?  –  co n -
c l u de  am areg g i a t o  i l  s i n -
dacal i s ta  –  Deve  avvenire  
qu a l ch e  t rag edi a  perch é  
questo  avvenga?”  

“Bene ha fatto il ministero sul trasferimento in Romania” 

L’Enpa, l’Oipa, e la Leidaa su Jj4

“Il trasferimento dell ’orsa 
J J4  dal  centro faunist ico 
Casteller di  Trento al  Libe-
arty Bear Sanctuary di Zar-
nest i  è  una possibi l i tà  
concreta  ed è  un bene che 
i l  Ministero dell ’Ambiente 
s i  s ia  impegnato per  age-
volare questa  soluzione e  
per prendere in considera-
zione ulter iori  disponibi-

l i tà”.  E’  quanto affermano 
l ’Enpa,  la Leidaa e l ’Oipa,  
r icordando che l ’ ipotesi  
del ‘santuario in Romania’,  
gesti to da un’associazione 
membro di  ‘Oipa Interna-
t ional ’ ,  è  s tata  presentata  
per la prima volta nel mag-
gio scorso dall ’Oipa al  Mi-
nistero,  informando i l  Tar  
di Trento,  e ha i l  pieno ap-

poggio di Leidaa ed Enpa. 
Le stesse associazioni  ani-
maliste hanno anche elabo-
rato e allegato agli  atti  del  
processo amministrativo,  e 
trasmesso alle autorità po-
l i t iche,  un progetto per  
real izzare in Trentino 
un’oasi-r i fugio che po-
trebbe  ospitare  gl i  orsi  
confidenti  o problematici .

Danyla De Vincentiis: “Coppie che scoppiano? Ci si arrende alle prime difficoltà” 

“Basta, è finita, me ne vado!”

“Basta,  è  f ini ta ,  me ne 
vado!”.  Quante storie  
d’amore,  o  presunte tal i ,  
terminano con questa  
frase?  Ma cosa c ’è  dietro 
un rapporto di  coppia? 
Come mai  r ispetto ai  de-
cenni  scorsi  i  matrimoni  
durano meno? Per dare r i -
sposta a queste domande è 
intervenuta in diretta  nel  
programma “A Casa di  
Amici”,  in onda venerdì 30 
giugno,  sul  Canale  14 di  
Radio Roma Tv,  la  parent  
coach,  Danyla De Vincen-
t i is ,  con la  quale  s i  è  par-
lato proprio del  perché 
molte  coppie “scoppiano” 
faci lmente.  “Rispetto al  
passato,  la  coppia oggi  
vive serenamente f in 
quando le  cose vanno 
bene,  ma al le  prime diff i -
coltà ,  tende a  sciogl iersi .  

Ma come le  coppie s i  la-
sciano? Sempre più spesso 
le  comunicazioni  di  f ine 
rapporto avvengono tra-
mite  te lefonino,  con un 
sms, con un WhatsApp… e 
questo rende ancor più 
netta la frattura fra noi ed 
i l  mondo sociale ,  andan-
doci  a  nascondere dietro 
uno schermo,  come se  
avessimo paura di  guar-
dare negli  occhi e confron-
tarci  con l ’altra persona”.  
In questo periodo sono 
molt i  partner  che spari-
scono… 
“Mi piacerebbe mettere  
l ’accento e  capire  le  moti-
vazioni  che portano una 
del le  componenti  del la  
coppia a  lasciare ,  qual i  
sono i  segnali  che vengono 
lanciati  prima della fuga… 
Troppo spesso a  queste  

persone vengono assegnate 
le colpe di un rapporto che 
finisce.  Io credo invece che 
bisogna anal izzare le  re-
sponsabilità di entrambe le 
parti”.  
Una presenza eccessiva 
nel la  vi ta  del l ’a l tro,  cosa 
può lasciar trasparire? 
“Tendenzialmente le  per-
sone che s i  comportano 
così  sono dei  maniaci  del  
controllo e credono che vi-
gi lando su ogni  s ingolo 
aspetto della vita dell’altro 
possa precludere l ’abban-
dono.  Questo denota una 
grande insicurezza e  una 
bassissima autost ima.  La 
gabbia che s i  crea intorno 
al  proprio partner,  a l  con-
trario,  farà sì  che quest’ul-
t imo si  senta soffocato e  
s ia  portato a  staccarsi  i l  
prima possibile”.



REGIONE LAZIO LUNEDÌ 10 LUGLIO 2023 5

La giunta capitolina approva il piano d’azione cittadino per il superamento 

Campi Rom: ‘nubi all’orizzonte’ 
“Roma ha recepito la strategia Europea attuando una governance multilivello”

“Un detenuto i tal iano,  tos-
s icodipendente ,  nel la  se-
rata  di  ier i ,  ha  pr ima 
innescato risse tra gl i  altr i  
detenuti,  poi ha incendiato 
la  propria  camera deten-
t iva ,  ora  inut i l izzabi le ,  e  
per ultimo ha aggredito un 
Assistente Capo Coordina-
tore di  Pol izia  Penitenzia-

r ia  che  ha r icevuto più di  
diec i  g iorni  di  prognosi  
dal  medico del l ’ospedale  
dove era  s tato  accompa-
gnato per i  numerosi  ema-
tomi”.  Lo comunica  Ciro  
Di  Domenico Coordina-
mento Regionale  FP CGIL 
Pol iz ia  Penitenziar ia  re-
gione Lazio.  Come t iene a  

denunciare i l  s indacalista,  
“Nel  carcere  di  Vi terbo 
sono r is tret te  quasi  se i -
cento persone rispetto al le  
440  r isul tant i  dal la  ca-
pienza prevista :  i l  sovraf-
follamento quindi è oltre i l  
134%, ma ci  r isultano circa 
sessanta  post i  non dispo-
nibi l i  a  cui  s i  sono ag-

giunt i  quel l i  interessat i  
dal l ’ incendio provocato  
dal  detenuto in  que-
st ione”.  Ma non solo ,  ag-
giunge ancora  Di  
Domenico,  “Il  personale di  
Pol iz ia  Penitenziar ia  in  
forza al  carcere di  Viterbo 
è i l  75% di  quello previsto.  
Considerata la t ipologia di  

detenut i  e  i  cont inui  
“eventi  cri t ici”,  questo sta 
logorando f is icamente  e  
psicologicamente i l  perso-
nale  del la  Penitenziar ia” .  
Dal  canto  suo Mirko 
Manna, Nazionale FP CGIL 
Pol iz ia  Penitenziar ia ,  ha  
già  fat to  sapere  che  
“Chiederemo al  nuovo 

Provveditore  per  i l  Lazio ,  
Abruzzo e  Molise ,  g l i  ac-
corgimenti  urgent i  da  
adottare  per  i l  carcere  di  
Viterbo che non può conti-
nuare  a  funzionare  garan-
tendo la  piena s icurezza,  
con questo affol lamento di  
detenut i  e  questa  carenza 
di  organico”.  

La  Giunta  Capi to l ina  ha  
del iberato  i l  recepimento  
del la  nuova s t ra tegia  na-
zionale di  uguaglianza,  in-
c lus ione  e  par tec ipazione  
di  Rom e Sint i  2021-2030 e  
d i  approvare  i l  P iano 
d’az ione  Ci t tadino per  i l  
superamento del  “Sistema 
Campi”  2023-2026 .  La  de-
l ibera  ha  avuto  i l  parere  
favorevole  di  8  Diret tor i  
d i  Dipart imento  e  del  Co-
mandante  del  Corpo di  
Pol iz ia  Locale .  Certo ,  
come prevedibi le ,  ora  s i  
a t tendono for t i  reazioni  
dalla parte opposta.  Anche 
perché ,  come noto ,  ne l la  
Capitale  quel la  del l ’emer-
genza  casa  è  una  piaga  
ormai  ‘ s tor ica ’  e  non sarà  
quindi  faci le  procedere ad 
eventual i  assegnazioni… 
L’assessorato  a l le  Pol i t i -
che Social i  e  a l la  Salute  di  
Roma Capi ta le ,  in  coe-
renza  con g l i  indir izz i  d i  
mandato dal l ’Amministra-
z ione  capi to l ina ,  ha  a t t i -
vato  i l  percorso  
partec ipat ivo  “In  dia logo 
con la  c i t tà”  per  co invol -
gere gl i  Enti  del  terzo set-
tore  ne l  def in ire  un 
model lo  di  intervento  
vol to  a l  superamento  dei  
Vi l laggi  at trezzat i  e  al l ’ in-
clusione del le  popolazioni  
Rom, Sinti  nel  territorio di  
Roma Capi ta le .  I  lavor i  
de l  tavolo  di  coprogram-
mazione  hanno avuto  
luogo nel  per iodo da  g iu-
gno a  novembre  2022 .  Or-

ganizzat i  in  se i  sot to-
gruppi  temat ic i ,  hanno 
sce l to  di  t ra t tare  i  se -
guent i  argoment i :  ant iz i -
ganismo e partecipazione;  
regolarizzazione dei  docu-
ment i ;  accesso  ad un a l -
loggio  adeguato ;  
ass istenza sanitar ia ;  occu-
pazione  e  i s t ruzione .  I  la -
vor i  de l  tavolo  e  dei  
sot togruppi  hanno vis to  
anche la  partecipazione di  
funzionari  dell ’Ufficio Na-
z ionale  Ant idiscr imina-
z ione  del la  Pres idenza  
(UNAR),  a t t ivando anche  
a lcuni  incontr i  d i  ascol to  
per  i  g iovani  res ident i  in  
a lcuni  campi .  Sul la  base  
degl i  es i t i  de l  tavolo  di  
coprogrammazione ,  i l  Di -

part imento  Pol i t i che  So-
c ia l i  e  Sa lute  ha  provve-
duto  a l l ’e laborazione  del  
P iano d’az ione  Ci t tadino 
per  i l  superamento  del  
“S is tema Campi”  2023  -
2026 .  La  responsabi l i tà  di  
indir izzo  del  P iano 
d’az ione  è  assegnata  a l -
l ’Assessorato  a l le  Pol i t i -
che  Soc ia l i  e  a l la  Sa lute  e  
verrà  a t tuata  a t t raverso  
una Cabina  di  Regia ,  a f -
f iancata  da una segreter ia  
tecnica  e  da  un Tavolo  
permanente  del  par tena-
r iato terr i toriale .  Per  assi -
curare  aggiornament i  
periodici  al la  Giunta Capi-
to l ina  e  a l  Consig l io  Co-
munale ,  a l le  sedute  del la  
Cabina di  Regia partecipe-

ranno:  Assessori ,  Direttori  
de i  Munic ipi ,  Diret tor i  d i  
a l t re  s t rut ture  capi to l ine  
competent i ,  Pol iz ia  locale  
d i  Roma Capi ta le  e  a l t r i  
rappresentant i  d i  I s t i tu-
zioni  Pubbliche,  a  seconda 
del le  temat iche  e  mater ie  
a ff rontate .  Gl i  in tervent i  
previsti  nel  piano d’azione 
avranno un f inanziamento 
di  12 ,9  mi l ioni  d i  euro .  
“Roma ha recepito la  stra-
tegia  Europea  a t tuando 
una governance  mult i l i -
vel lo .  Anche per  superare  
gl i  ostacol i  amministrat ivi  
–  spiega  l ’assessora  a l le  
Pol i t iche Social i  e  a l la  Sa-
lute  Barbara  Funar i  –  è  
fondamentale  a t tuare  una  
s inergia  t ra  i  d ivers i  se t -

tor i  d i  Roma Capi ta le ,  
o l t re  a l la  Cooperazione  
con a l t re  i s t i tuzioni  pub-
bl iche .  I l  P iano di  az ione  
Cittadino 2023- 2026 punta 
a  garantire  i  dir i t t i  fonda-
mental i  de l le  persone  che  
vivono nei  vi l laggi  at trez-
zat i ,  a t t raverso  intervent i  
condivis i  nel  tavolo di  co-
programmazione .  Per  la  
prima volta Roma Capitale 
s i  at t iverà in azione speci-
f i che  per  i l  contras to  a l -
l ’ant iz iganismo e  per  
promuovere  la  par tec ipa-
z ione  dei  res ident i  ne i  
campi stessi ;  sarà data una 
pr ior i tà  di  sce l ta  di  inter-
vent i  per  la  regolar izza-
z ione  dei  document i ,  
condizione indispensabi le  

per  quals ias i  processo  di  
inclusione da avviare;  ver-
ranno valutat i  progett i  in-
novat iv i  e  f less ib i l i  per  i l  
supporto  a l l ’abi tare ,  a l la  
formazione  e  a l  lavoro .  
Una vol ta  r i scontrat i  i  r i -
sul ta t i ,  con uno spec i f ico  
monitoraggio ed un detta-
g l ia to  cronoprogramma,  
def in iremo l ’avvio  del la  
seconda fase  2027-2030 .  
Inauguriamo cos ì  un 
nuovo metodo di  lavoro  
a l la  base  del la  del ibera  
che ,  con un’ invers ione  di  
tendenza  r i spet to  a l  pas-
sato,  punta al la  partecipa-
z ione più  ampia  poss ibi le  
de l la  c i t tadinanza  av-
viando un model lo  di  re -
sponsabi l i tà  condivisa“.

Panico a casa di un detenuto italiano tossicodipendente che provoca risse tra detenuti, incendia cella e aggredisce un agente 

Carcere di Viterbo: la denuncia del FP CGIL Polizia Penitenziaria
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Santori: “Il sindaco Gualtieri promuove il ghetto più grande d’Europa” 

“Sistemati i clochard in hotel”

“Nuovo e  più grave a l -
larme tra  res ident i  e  com-
mercianti  dell ’Esquil ino:  s i  
di ffondono r ipetut i  ‘ ru-
mors’  in  base  a i  qual i  
l ’Amministrazione Capito-
l ina  avrebbe individuato 
l ’ex  Hotel  ‘Radisson Blu’ ,  
in  via  Fi l ippo Turat i  a l la  
s tazione Termini ,  ora  
chiuso,  per  a l loggiare  cen-
tinaia di senza fissa dimora 
accampati  in  tut ta  Roma e  
in  part icolare  nel le  zone 
dell ’  Esquil ino,  Castro Pre-
tor io  e  dintorni .  Nono-
stante  le  r ichieste  di  
chiarezza provenient i  dai  
comitat i  di  zona,  nessuno 

ha mai smentito questa no-
t iz ia ,  r i fer i ta  da un noto 
esponente delle  ist i tuzioni .  
I l  s indaco Gualtieri  smenti-
sca immediatamente questa 
possibi l i tà  e  ponga f ine  a  
degrado e i l legalità,  accam-
pamenti  e  sporciz ia ,  per i -
col i  per  romani ,  tur is t i  e  
viaggiatori ,  al tr imenti  con-
dannerà  a l lo  scempio uno 
dei  quartieri  s imbolo della  
bellezza e della storia della 
città.  Questa soluzione,  che 
f inirebbe con lo  s tabi l iz-
zare  nel  cuore  di  Roma i l  
ghetto  più grande d’Eu-
ropa,  non deve passare” .  
Lo dichiara  in  una nota  i l  

capogruppo del la  Lega in  
Campidogl io  Fabrizio  San-
tor i ,  che  ha inviato  un’ in-
terrogazione urgente  a l  
S indaco e  a l l ’assessore  
competente su questo argo-
mento.  “Chiediamo al  S in-
daco di  sapere  se  quest i  
rumors  corr ispondono a  
ver i tà  e  se  l ’amministra-
zione abbia  intenzione di  
r isolvere  i l  problema del  
degrado dell ’Esquil ino con 
intervent i  adeguat i ,  e  raf -
forzando i  control l i  del le  
forze del l ’ordine per  rest i -
tuire finalmente vivibilità e 
s icurezza a l  quart iere” ,  
conclude Santori .

M5s e LcR: L’auspicio è che sia in grado di invertire la rotta” 

“Gualtieri bocciato senza appello”

“Anche i  romani  cer t i f i -
cano i l  fa l l imento del la  ge-
s t ione  Gual t ier i .   Tra  i l  
caos  r i f iut i ,  l e  débac les  in  
mater ia  d i  t rasporto  pub-
bl ico  e  pol i t i che  assunzio-
nal i  d i  r i lanc io  del l ’Ente  
pressoché  ines is tent i ,  l ’a t -
tuale  s indaco  di  Roma è  
sc ivolato  a l  sessantaset te -
s imo posto  nel la  c lass i f ica  
di  gradimento  dei  s indaci  
i ta l iani  s t i la ta  dal  
Sole24Ore .  Un vero  e  pro-

pr io  disas tro  se  s i  cons i -
dera  che ,  dal  momento  in  
cui  è  stato elet to ,  Gualt ier i  
ha  perso  ben 10  punt i  in  
ordine  di  gradimento .  Un 
dato,  questo,  che dovrebbe 
far  r i f le t tere  i l  t i to lare  del  
Campidogl io  e  una  mag-
gioranza  che ,  anziché  
prendere  a t to  dei  propr i  
errori ,  continua a  vivere di  
rendita  sui  r isul tat i  conse-
guit i  dal la  precedente Am-
ministrazione e  a  sol levare 

polemiche  s ter i l i  e  inop-
portune con chi  l i  ha prece-
dut i .  L’auspic io  è  che  
Gual t ier i  s ia  in  grado di  
invert i re  la  rot ta  e  che  
prenda f inalmente  co-
sc ienza  di  una  s i tuazione  
s fuggi ta  di  mano che  an-
drebbe  aff rontata  con 
umil tà ,  e  non con presun-
z ione“ .  Lo  dichiarano in  
una  nota ,  i  gruppi  cons i -
l iar i  capitol ini  M5S e  Lista  
Civica Raggi .  

La vittima è Davide Carnevale, un giovane di ventisette anni 

Grave lutto dopo incidente stradale

D a v i d e  C a r n e v a l e  d i  
O s t i a ,  u n  g i o v a n e  d i  2 7  
a n n i ,  h a  p e r s o  l a  v i t a  i n  
un  inc idente  avvenuto  du-
rante  la  not te  de l  suo  com-
p l e a n n o .  L’ a u t o  s u  c u i  
v iagg iava  ins ieme  a l la  so -
re l l a ,  a l l a  g u i d a ,  e  a  
un’amica ,  ha  sbandato  e  s i  

è  r i b a l t a t a  d o p o  a v e r  c o l -
pi to  due a lber i .  Secondo le  
p r i m e  r i c o s t ru z i o n i ,  l a  
m a n c a t a  u t i l i z z a z i o n e  
d e l l e  c i n t u re  d i  s i c u re z z a  
a v re b b e  c a u s a t o  l a  m o r t e  
d i  D a v i d e ,  c h e  è  s t a t o  
s b a l z a t o  f u o r i  d a l l ’ a b i t a -
co lo .  Le  due  ragazze  sono  

r i m a s t e  g r a v e m e n t e  f e r i t e  
e  sono  a t tua lmente  r i cove-
r a t e  i n  o s p e d a l e .  L a  p o l i -
z i a  l o c a l e  d i  R o m a  
C a p i t a l e  s t a  i n d a g a n d o  
s u l l ’ i n c i d e n t e  p e r  d e t e r-
m i n a re  l e  c a u s e  e  r i c o -
s t ru i re  l a  d i n a m i c a  
de l l ’ evento .

Il sinistro è avvenuto durante una gita in moto alle porte di Roma 

Altro tragico incidente stradale

Angelo Pace,  un giovane di  
31 anni ,  ha perso la  vi ta  in  
un t ragico  inc idente  s t ra-
dale  durante  una  g i ta  in  
moto  a l le  porte  di  Roma,  
sul la  via  dei  Laghi ,  i l  9  lu-
g l io .  L’ inc idente  è  avve-

nuto  quando Angelo  s i  è  
scontrato  con una Dacia  
Sandero che stava entrando 
sul la  v ia  Pratoni  de l  Vi -
varo ,  ne l  terr i tor io  di  
Rocca di  Papa.  Nonostante 
l ’ intervento immediato dei  

soccorri tori  del  118,  i l  gio-
vane di  Valmontone è dece-
duto  sul  co lpo.  Al  
momento ,  le  cause  del l ’ in-
c idente  sono ancora  og-
get to  di  indagine  da  parte  
dei  carabinieri .
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Le parole del Rappresentante al Consiglio Nazionale M5S per la Circoscrizione Centro Italia e Vicepresidente dell’Assemblea Capitolina, Paolo Ferrara 

”In attesa del Consiglio Straordinario, sventata ennesima tragedia in mare”

“Il nostro Mare è sempre 
più abbandonato e,  di  con-
seguenza, fonte di continui 
pericoli  per i  bagnanti .  
Oggi ad Ostia è stata sf io-
rata l ’ennesima tragedia.  I l  
giovane di  16 anni r isuc-
chiato dalla corrente e sal-
vato grazie al  
provvidenziale e tempe-

stivo intervento di  tre ba-
gnanti – che lo hanno ripor-
tato a riva e sottoposto a 
massaggio cardiaco – rap-
presenta un ulteriore se-
gnale d’al larme,  proprio 
al la vigil ia  del  Consiglio 
Straordinario sulle spiagge 
da noi richiesto e che, final-
mente,  avrà luogo domani.    

Degrado, sporcizia e rifiuti  
ovunque, assenza di servizi 
essenziali ,  di  segnalazioni 
dei  r ischi ,  di  personale ad-
detto al l ’assistenza ed al  
salvataggio,  della basilare 
attrezzatura per la defibril-
lazione:  da troppo tempo 
denunciamo le evidenti  ed 
estreme crit icità delle 

spiagge l ibere del  Litorale 
romano senza ricevere ri-
sposte adeguate e r iscontri  
con interventi  concreti .  Ma 
domani l ’Amministrazione 
Gualtieri  dovrà rendere 
conto in Aula a noi  Consi-
glieri  e ,  soprattutto,  ai  cit-
tadini  dell ’ inaccettabile 
assenza politica e di questa 

gestione fal l imentare.  Da 
parte nostra,  intendiamo 
portare avanti  la  nostra 
proposta concreta,  anche 
tramite un nostro ordine del 
giorno presentato,  per ri-
portare al centro dell’azione 
municipale e capitolina la 
tutela e valorizzazione di  
un bene prezioso e incom-

mensurabile qual  è  i l  Mare 
di  Roma, per i l  territorio e 
in rappresentanza di tutti  i  
romani”. Così,  in una nota, 
i l  Rappresentante al  Consi-
glio Nazionale M5S per la 
Circoscrizione Centro Italia 
e  Vicepresidente dell ’As-
semblea Capitolina,  Paolo 
Ferrara.

Casini e Leoncini (Iv): “Gli esercenti sono in preda al caos” 

“La proroga Osp è scaduta”

“La possibi l i tà  concessa  a i  
t i to lar i  d i  bar  e  r i s torant i  
d i  pos iz ionare  tavol in i  e  
pedane  su i  marc iapiedi  e  
sugl i  s ta l l i  d i  parcheggio  
era arrivata in epoca Covid 
per  venire  incontro  a l le  
es igenze  d i  un  se t tore  
messo  for temente  in  c r i s i  
da l la  pandemia .  Una  sem-
pl i f icazione autor izzator ia  
che  è  s ta ta  poi  es tesa  in  
tempi  p iù  recent i  da l  Go-
verno,  con i l  decreto  mil le-
proroghe ,  f ino  a l  31  
dicembre 2023,  per  dare  un 
u l ter iore  margine  d i  r i -
presa  agl i  operator i  in  di f -
f i co l tà .  Ma c ’è  qualcosa  
qui  nel la  Capita le  che  non 

torna.  La  disc ipl ina  transi -
tor ia  approvata  da l  Co-
mune di  Roma,  infat t i ,  che  
adegua  le  norme loca l i  a l  
quadro  naz ionale ,  è  sca -
duta  lo  scorso  30  g iugno .  
Nonostante  i l  t e rmine  s ia  
superato  ormai  da  g iorn i ,  
l ’Assemblea capitol ina non 
ha  ancora  approvato  nes -
sun at to  di  proroga né  tan-
tomeno r iv i s to  le  regole  
su l l ’occupazione  d i  suolo  
pubbl ico”.  “Una mancanza 
molto  grave che fa  precipi -
tare  ne l  caos  mig l ia ia  d i  
esercent i ,  l asc ia t i  ne l  
l imbo d i  un  vuoto  norma-
t ivo  inaccet tabi le  ed  espo-
s t i  a l  r i sch io  d i  pesant i  

sanzioni  amministrat ive .  È  
vergognoso che la  maggio-
ranza  non  s ia  s ta ta  in  
grado  d i  por tare  in  Aula ,  
in  tempi  ut i l i ,  a t t i  cos ì  im-
por tant i .  Su l  commerc io  
l ’Amminis t raz ione  adot ta  
t roppo spesso  so luz ioni  
inappropriate,  muovendosi  
i l  p iù  de l le  vo l te  con  in -
comprens ib i le  r i tardo :  
un ’assenza  d i  v i s ione  a  
lungo  termine  che  pena-
l izza  a  nos t ro  avviso  un  
set tore  crucia le  per  lo  svi -
luppo e  la  cresc i ta  d i  que-
s ta  c i t tà” .    Lo  d ich iarano  
Valer io  Cas ini  e  Francesca  
Leonc in i ,  cons ig l ier i  capi -
tol ini  di  I ta l ia  Viva.

De Gregorio ed Inguscio (Azione): “Domani parteciperemo” 

Marcia per la tutela dei pini

“Servono subi to  endotera-
pie  e  cure  per  i  p in i  d i  
Roma.  Negl i  u l t imi  tempi  
quest i  a lberi  monumental i ,  
indispensabi l i  per  contra-
s tare  lo  smog c i t tadino,  
hanno subi to  vere  e  pro-
pr ie  mat tanze  e  oggi ,  se  
non curat i  adeguatamente,  
r i schiano di  scomparire  
per  sempre dal  patr imonio 
arboreo  del la  nostra  c i t tà .  
F inora  l ’amminis traz ione  
capi to l ina ,  invece  di  pre-
servar l i ,  ha  aval la to  inter-
vent i  sce l lerat i  e  tagl i  
indiscr iminat i  che  r idu-

cendo le  loro ‘chiome’  f ini-
scono per  indebol i r l i  e  g l i  
impediscono di  reagire  
bene  ad eventual i  terapie .  
Per  questo motivo domani ,  
a  par t i re  dal le  18 .00 ,  in-
s ieme a c i t tadini  e  associa-
zioni ,  marceremo in difesa 
dei  pini  di  v i l la  Glor i  e  di  
tut te  le  v i l le  s tor iche  di  
Roma:  vogl iamo sapere  
come i l  Campidoglio vuole  
affrontare questo problema 
e  qual i  t ipi  di  endoterapia  
sono previs t i ,  cons iderato  
che ,  se  non fa t t i  ce ler-
mente,  scongiureranno al la  

nostra  c i t tà  la  perdi ta  di  
e t tar i  d i  p ineta .  Ricor-
diamo che ,  come forza  po-
l i t i ca ,  abbiamo presentato  
una mozione per richiedere 
i l  ca tas to  del  verde ,  uno 
s t rumento  che  a iuterebbe  
l ’amminis traz ione  a  pro-
grammare i  suoi  interventi  
e  agire  con cure  puntual i  
sul  nostro  “oro  verde”” .  
Cos ì  F lavia  De Gregor io ,  
capogruppo di  Azione  in  
Campidogl io ,  e  Marinel la  
Ingusc io ,  cons ig l iera  I I  
Munic ipio  l i s ta  c iv ica  Ca-
lenda Sindaco.




